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PRIMA LETTURA 
Dal libro del profeta Geremia   
(Gr. 38,4-6.8-10) 
Nell'anno 588 a. C, il profeta 
Geremia prende posizione contro 
i fautori della guerra, contro la 
degradazione morale e religiosa 
della nazione. Geremia viene 
quindi condannato come 
“disfattista” e gettato in una 
cisterna. Il vero profeta annuncia 
la parola di Dio, anche se essa 
disturba il nostro modo di vivere. 
 

SECONDA LETTURA 
Dalla lettera agli Ebrei  
(Eb 12,1-4) 
Continua le lettura della lettera 
agli Ebrei. Essa invita i cristiani a 
vivere secondo la loro fede 
contro ogni tentazione di 
scoraggiamento, a tenere lo 
sguardo fisso su Cristo per avere 
la forza di perseverare. 
 

VANGELO 
Gesù ci annuncia che non è 
portatore di una pace tranquilla e 
senza tensioni. La pace di Gesù 
Cristo è frutto di una continua 
lotta contro il male. Per questo il 
comportamento dei cristiani può 
suscitare divisioni. Gesù 
accomuna alla sua sorte quella 
dei discepoli. 
Dal vangelo secondo Luca  
(Lc 12,49-53) 
In quel tempo, Gesù disse ai 
suoi discepoli: «Sono venuto a 
portare il fuoco sulla terra; e 
come vorrei che fosse già 

acceso! C'è un battesimo che 
devo ricevere; e come sono 
angosciato, finché non sia 
compiuto! Pensate che io sia 
venuto a portare la pace sulla 
terra? No, vi dico, ma la 
divisione. D'ora innanzi in una 
casa di cinque persone si 
divideranno tre contro due e 
due contro tre; padre contro 
figlio e figlio contro padre, 
madre contro figlia e figlia 
contro madre, suocera contro 
nuora e nuora contro suocera».  
Diceva ancora alle folle: 
«Quando vedete una nuvola 
salire da ponente, subito dite: 
Viene la pioggia, e così accade. E 
quando soffia lo scirocco, dite: 
Ci sarà caldo, e così accade. 
Ipocriti! Sapete giudicare 
l'aspetto della terra e del cielo, 
come mai questo tempo non 
sapete giudicarlo? E perché non 
giudicate da voi stessi ciò che è 
giusto?». 
 

 COMMENTO AL VANGELO 
 

“SONO VENUTO A 

GETTARE  IL FUOCO 

SULLA TERRA…” 
Per comprendere il messaggio di 
questa pagina di Luca e 
soprattutto quello che vuole dirci 
Gesù bisogna prima decodificare 
le due immagini che usa: “il 
fuoco” e il “battesimo”. 
 
Il fuoco. Il progresso è iniziato 
quando l’uomo ha imparato ad 
usare il fuoco. E’ per questo che 
ancora oggi ha un’attrattiva del 
tutto particolare e non ci si 
stanca mai ad osservarlo. Basta 
chiederlo ai nostri ragazzi che 
frequentano i Campi Scuola a 
Pian di Coltura: guai se manca il 
falò nell’ultima sera di campo!  
D’altra parte da giovani siamo 

tutti un po’ “incendiari” per poi 
diventare progressivamente 
“pompieri”. 
La mitologia vuole che il fuoco 
sia  stato rubato agli dei da 
Prometeo e consegnato agli 
uomini. Ecco perché nella sua 
valenza simbolica da sempre 
evoca il divino. 
Nell’antico Testamento si nomina 
il fuoco ben 370 volte e spesso 
per dire l’irrompere di Dio nella 
storia degli uomini. Ricordiamo 
la distruzione di Sodoma e 
Gomorra con il fuoco nonostante 
Abramo vi avesse cercato un solo 
giusto,  “il roveto ardente che 
non si consumava” dal quale Dio 
parlò a Mosè, la colonna di fuoco 
che precedeva il popolo nel 
deserto.  Poi nel nuovo 
testamento il Battista che 
profetizza in ordine ad un 
battesimo in Spirito e fuoco e il  
fuoco che avrebbe bruciato gli 
alberi tagliati alla radice.  La 
zizzania separata dal buon grano 
e i tralci improduttivi tagliati e 
gettati nel fuoco. Il fuoco perenne 
della Geenna. 
Gesù che dice di aver gettato il 
fuoco sulla terra e di non vedere 
l’ora che bruci. 
 

Ma di che fuoco si tratta? 
E’ il fuoco che brucia il male e 
non l’uomo, che brucia il 
disumano e non l’umanità. Non si 
tratta di inferno, Dio non ha 
nessuna voglia di incenerire le 
sue creature.  Gesù stesso riprese 
e rimproverò i due figli di 
Zebedeo, sui discepoli, che 
invocarono il fuoco su di un 
villaggio samaritano che non 
voleva accogliere Gesù. 
Il battesimo.  Battesimo significa 
essere immersi nell’acqua. E per 
scatenare l’incendio sulla terra 
Gesù deve essere prima immerso 
nelle acque della morte. Dio, in 
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Gesù, non solo entra nella storia 
degli uomini ma si immerge nella 
loro morte. E’ il segno dell’amore 
stesso di Dio. L’uomo, il potere, 
l’egoismo, la prevaricazione, la 
disumanità  avendo preso paura 
del fuoco che Gesù stava 
gettando sulla terra sono corsi ai 
ripari immergendolo nell’acqua 
della morte. Ma dalle acque della 
morte Gesù è uscito vincitore 
nella risurrezione della Pasqua 
donando alla Chiesa il fuoco che 
non si può più spegnere nel 
giorno di Pentecoste: il fuoco 
della carità nella verità.  
 

La divisione.  
Questa parola in bocca a Gesù 
sembra una stonatura. 
specialmente quando dichiara 
che lui non è venuto a portare la 
pace ma la divisione. D’altra 
parte la sua Parola è come una 
spada a doppio taglio: penetra, 
ferisce, segna per sempre, 
trapassa l’anima. La prima a 
provarla è stata proprio Maria 
sua Madre. 
 

Considerazioni conclusive. 
Il vangelo non serve a vivere 
tranquilli, in pace con se stessi, 
senza intrusioni nel privato, per 
sentirsi la coscienza pulita o per 
farsi i propri affari senza alcun 
scrupolo.  Il vangelo, se vissuto 
davvero, fa saltare i coperchi 
dalle nostre pentole, ci mette in 
verità tanto da farci prendere 
paura di noi stessi, sottolinea ed 
evidenzia tutte le nostre 
meschinità, non ci lascia mai 
tranquilli e soprattutto divide 
anche le nostre stesse famiglie.  
La falsa e idilliaca pace salta per 
aria: padre contro figlio e figlio 
contro padre, figlia contro madre 
e madre contro figlia.  Sono tutte 
cose che succedevano già nelle 
prime comunità cristiane quando 
si denunciava alle autorità chi era 
cristiano anche all’interno delle 
famiglie. Più o meno come 
succede oggi quando i genitori, 
come ultima rato, denunciano i 
figli che si drogano.  
Con l’unica differenza che la 
denuncia di essere cristiano 
portava direttamente alla morte. 
Per mettere suocera contro nuora 
e nuora contro suocera, in verità, 
ci arrangiavamo e ci arrangiamo 
bene anche senza il vangelo. Il 

conflitto e le divisioni scoppiano 
anche all’interno della Chiesa e 
nelle nostre comunità cristiane. 
Pertanto quello che da qualche 
mese sta succedendo anche per 
noi qui in Italia lo possiamo 
classificare come “niente di 
nuovo sotto il sole”. 
La storia ci provoca a dare 
risposte evangeliche a problemi 
che non si possono risolvere a 
chiacchiere, proclami e tanto 
meno con leggi disumane. E 
improvvisamente ci scopriamo 
cristiani soltanto di anagrafe, 
credenti  senza vangelo e quel 
che è peggio persone senza 
umanità.  
 

Novità in ordine a 
saluti ed arrivi 

 

 
don Filippo Basso 

 
don Luca Biasini 

 
padre Renato Famengo 

 

Della partenza per altri servizi e 
parrocchie sapevamo già per don 
Filippo, don Luca e padre Renato. 
Ora si aggiunge alche la partenza 
di Anna Lorenzon cooperatrice 
pastorale dopo quattro anni di 
servizio nella catechesi, liturgia, 

Grest, Agesci,  e nel Gruppo il 
Passo. 
Saluteremo anche lei 
ufficialmente domenica 08 
settembre nelle concelebrazioni 
di Crea e Santa Bertilla e durante 
il pranzo comunitario. 
Ritornerà con noi una vecchia 
conoscenza la cooperatrice 
pastorale Francesca Scotton.  
Con Francesca  rimane 
l’aspirante Marta Menegazzi. A 
loro due per il fine settimana si 
aggiungerà  la cooperatrice 
Sabina Girotto che durante la 
settimana opera nella Caritas 
Diocesana. C’è un’ulteriore 
novità: saranno nominate a 
servizio della Collaborazione 
Pastorale di Spinea 
 

 
ultima a destra Anna Lorenzon 

 
Francesca Scotton 

 
Sabina Girotto 

 

Resta sempre in arrivo, per la 
fine di settembre primi ottobre, 
don Matias Franceschetto. 
 

 



 

VENTESIMA PER ANNUM 
8.00 Chiesetta suore S. Giuseppe  
18.30  Ettore e Fam. Zenobi  Domenico (17°) 

  Giuseppe Carraro Fm Pattarello   
   

SABATO 17 
 

   
7.00 Chiesetta suore S. Giuseppe  
8.00   Norma Zuin  Bepi Da Lio 

  Severino Centenaro   
S. MESSA ORE 10.00 SOSPESA FINO A DOMENICA 01 SETTEMBRE COMPRESA 

10.15    
Crea    

11.15  Bruno Coletto  Rosa Zuin (I°) Romeo Luise 
   

Domenica 
18 Agosto 2019 

 

 

 
XX T. O. 

18.30    
8.00 Chiesetta suore S. Giuseppe  
18.30      LUNEDÌ 19 

 
   

8.00 Chiesetta suore S. Giuseppe  
18.30  Antonio, Filomena, Antonio Favero, Orlando (2°)  MARTEDÌ 20 

S. Bernardo Abate 
  Daniela   
8.00 Chiesetta suore S. Giuseppe  
18.30  Gustavo Bonamigo   MERCOLEDÌ 21 

S. Pio X papa 
   

8.00 Chiesetta suore S. Giuseppe  
18.30  Ettorina  Marisa Antonia Mariuccia Giovanni Ubaldo GIOVEDÌ 22 

Bvm Regina 
  Arduino Di Giusto e Familiari  Maria e Giuseppe 

8.00 Chiesetta suore S. Giuseppe  
18.30  Ermenegilda Minto Mario Garavello   VENERDÌ 23 

 
     

8.00 Chiesetta suore S. Giuseppe  
18.30  Maria Ceccato Albina Bruseghin Teresa Moretto Giacinto Rampon 

  Elisa Checchin (I°) Fam. Faraon  Angelino Casasola (9°) 
   
   

SABATO 24 
S. Bartolomeo ap 

   
7.00 Chiesetta suore S. Giuseppe  
8.30  ad mentem offerentis  Andrea Andreato 

   
   
S. MESSA ORE 10.00 SOSPESA FINO A DOMENICA 01 SETTEMBRE COMPRESA 

10.15 BATTESIMO DI MIA A CREA  
Crea  Severino Baldan  Clementina Rocchi 
11.15   

   

Domenica 
25 agosto2019 

 

 

 
XXI 

TEMPO ORDINARIO 
18.30  Giuseppe Simion Albertina Carraro  Tarcisio Gerolamo 

 

Edizione 28 
 

6 - 11 settembre 2019 
 

Le prenotazioni per il 
pranzo comunitario, con 

saluto di don Filippo, 
don Luca, padre Renato e 
la cooperatrice pastorale 

Anna  di domenica 08 
settembre alle 12.30 si 
raccolgono in canonica 
dal lunedì al venerdì 
oppure dopo le Sante 

Messe festive. 
 

Menù consultabile 
nell’ultima facciata. 

 

CALENDARIO MESE AGOSTO/SETTEMBRE 2019 
Venerdì 30 Ago 11.00 BATTESIMO DI LUCA A S. MARIA BERTILLA 

Sabato 07 sett 10.30 MATRIMONIO DI MICHELA E DAVIDE 
10.00 CONCELEBRAZIONE  E SALUTO A CREA DI DON LUCA, DON FILIPPO, P. RENATO 
11.15 CONCELEBRAZIONE  E SALUTO A S. BERTILLA DI DON LUCA, DON FILIPPO, 

DOMENICA 08 

SETTEMBRE 2019 
 P. RENATO. SEGUIRÀ PRANZO COMUNITARIO. 

Martedì 10 sett 10.00 BATTESIMO DI LORENZO  A S. BERTILLA 
Sabato 14 sett 12.00 ORDINAZIONE EPISCOPALE DI DON MICHELE TOMASI  NEL DUOMO DI BRIXEN (BZ) 

Venerdì 20 sett 20.30 PREPARAZIONE AL BATTESIMO FAMIGLIE BATTEZZANDI SETTEMBRE/OTTOBRE 
 20.30 SALUTO ALLA DIOCESI DI MONS. GIANFRANCO AGOSTINO  A S. NICOLÒ (TV) 

Domenica 22 sett 10.15 BATTESIMO DI CARLOTTA A CREA 
 11.15 BATTESIMO DI AGNESE  A S. BERTILLA 

Sabato 28 sett 15.00 BATTESIMO DI NICOLÒ A S. BERTILLA 
 15.00 MATRIMONIO DI SERENA E MASSIMO 

Domenica 29 sett 11.15 BATTESIMO DI RICCARDO, TOMMASO, GINEVRA, CHANEL, GAIA,    
  ELISABETTA,  LEONARDOA S. BERTILLA 

Sabato 05 ottobre 11.30 BATTESIMO DI ALVISE A S. BERTILLA 
Domenica 06 ott.  INGRESSO IN DIOCESI DI MONS. MICHELE TOMASI VESCOVO DI TREVISO 
Domenica 24 nov 11.15 BATTESIMO DI AMBRA A S. BERTILLA 

Martedì 27 Agosto 
ore 20.45 

 

 Incontro volontari 
Sagra in Oratorio 

 
Il Gruppo Sagra cerca 
almeno due signore 

disposte a lavare canovacci 
e grembiuli usati durante 

la manifestazione. 

 

 

Edizione 28 



 

 

 
 


